PROGRAMMAZIONE DI LINGUA E CULTURA LATINA

LATINO I BIENNIO

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

LINGUA
Lo studente acquisisce le competenze linguistiche funzionali alla comprensione e alla traduzione di testi d’autore, prevalentemente in prosa e di argomento mitologico, storico, narrativo. Per competenze linguistiche si intende: lettura scorrevole; conoscenza delle strutture morfosintattiche (in particolare flessione nominale e verbale); conoscenza della sintassi dei casi e del periodo (SCIENTIFICO: nelle sue strutture essenziali, presentate in parallelo alla morfologia); conoscenza del lessico di base con particolare attenzione alle famiglie semantiche e alla formazione delle parole. L’acquisizione delle strutture morfosintattiche avverrà partendo dal verbo (verbo-dipendenza). Ciò consentirà di evitare l’astrattezza grammaticale, fatta di regole da apprendere mnemonicamente e di immancabili eccezioni, privilegiando gli elementi linguistici chiave per la comprensione dei testi e offrendo agli studenti un metodo rigoroso per l’acquisizione delle competenze traduttive; occorrerà inoltre dare spazio al continuo confronto con la lingua italiana anche nel suo formarsi storico.

Nell’allenare al lavoro di traduzione è consigliabile presentare testi corredati di note di contestualizzazione (informazioni relative all’autore, all’opera o al passo da cui il brano è tratto) in modo da avviarsi a una comprensione non solo letterale del testo.

Sarà inoltre opportuno partire il prima possibile dalla comprensione-traduzione di brani originali della cultura latina; in tal modo lo studio, entrando quasi da subito nel vivo dei testi, abituerà progressivamente gli studenti a impadronirsi dell’usus scribendi degli autori latini, facilitandone l’interpretazione. Utili in tal senso possono risultare, a titolo esemplificativo, i testi di Fedro e della Vulgata.

LICEO CLASSICO: Dal canto suo lo studente sarà impegnato nel riconoscere le strutture morfosintattiche, i connettivi testuali, le parole-chiave; nel formulare e verificare ipotesi di traduzione e motivare le proprie scelte. E’ essenziale sviluppare la capacità di comprendere il testo latino nel suo complesso e nelle sue strutture fondamentali, anche senza l’ausilio del vocabolario.
CULTURA (solo per il Liceo Classico)
A partire dal secondo anno si potrà avviare la lettura antologica di testi d’autore, secondo percorsi tematici o di genere, allo scopo di potenziare le competenze linguistiche e introdurre gradualmente alla lettura diretta dei classici.
Programmazione per competenzeLatino-primo biennio
	competenze

	abilità
	conoscenze
	Criteri di valutazione

	LINGUA

/PADRONEGGIARE LE STRUTTURE LINGUISTICHE DI BASE

/PADRONEGGIARE GLI STRUMENTI ESPRESSIVI E ARGOMENTATIVI INDISPENSABILI PER GESTIRE L’INTERAZIONE COMUNICATIVA VERBALE IN VARI CONTESTI.
LESSICO

/- POSSEDERE UN

REPERTORIO LESSICALE DI TERMINI DI USO FREQUENTE

/-SCEGLIERE I TERMINI DA UTILIZZARE NELLA TRADUZIONE IN RELAZIONE AL CONTESTO E AL SENSO COMPLESSIVO.

COMPRENSIONE

/  -LEGGERE , COMPRENDERE

E    TRADURRE TESTI ADEGUATI AL LIVELLO DELLE CONOSCENZE

/ -Comprendere e tradurretesti in lingua originale.

PRODUZIONE
/-Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi.

CULTURA E CIVILTA’

/USARE I TESTI PER RICAVARE INFORMAZIONI SULLA CIVILTA’ LATINA

  / RICONOSCERE NEI TESTI LETTI LE ESPRESSIONI DELLA CIVILTA’ E DELLA CULTURA LATINA


	LINGUA

/   -Riconoscere gli elementi morfologici della frase latina.

/     -Individuare i rapporti logici e le funzioni svolte dai sintagmi della frase (analisi logica).

/      -Individuare i rapporti tra le frasi e riconoscere le principali frasi coordinate e subordinate (analisi del periodo).

/      -Individuare elementi di continuità tra latino e italiano sul piano morfosintattico.
/     Comprendere il messaggio contenuto in un testo.

/     Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale.

/      Esporre in modo chiaro logico e coerente fenomeni di natura linguistica.

/    Riconoscere differenti registri comunicativi di un testo orale.

/     Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni, idee per esprimere anche il proprio punto di vista.

/     Individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali e informali.

/Saper collegare 

informazioni   
 derivate da ambiti 

disciplinari 

diversi.
LESSICO
/  -Usare consapevolmente  il dizionario.

/  -Memorizzare i termini.

/  -Individuare i termini appartenenti allo stesso campo semantico.

/  -Riconoscere la permanenza nella lingua italiana del lessico latino.

      /Saper consultare il   vocobolario

(individuazione corretta del lemma  e della reggenza).

/Saper distinguere i vari lessici specifici.

   COMPRENSIONE

    /Leggere correttamente rispettando le regole  della fonetica e dell’accentazione latina.

    /Riconoscere le strutture morfologiche presenti 

in un testo.

    /Tradurre un testo latino con una resa italiana   corretta e rispettosa del testo di partenza.

   /Saper svolgere esercizi di flessione nominale e verbale.

   /Saper svolgere esercizi di concordanza.

   /Saper rilevare analogie e differenze tra la lingua di partenza e quella di arrivo.

   /Formulare ipotesi di traduzione plausibili.

   /Saper verificare la validità delle ipotesi formulate in base ai criteri grammaticali e alla coerenza semantica.

PRODUZIONE

  /Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo (traduzioni , schemi e mappe).

  /Prendere  appunti e redigere sintesi e relazioni.

  /Rielaborare in forma chiara le informazioni.

  /Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative.

CULTURA E CIVILTA’

/Tradurre per conoscere aspetti di cultura e civiltà del mondo romano.

/Tradurre da un contesto dato.

/Saper individuare permanenze tra la civiltà antica e quella contemporanea.


	LINGUA

./    -Conoscere la morfologia del nome, dell’aggettivo,del pronome e del verbo.

./
-Conoscere nella lingua latina le principali funzioni della frase semplice
./
-Conoscere la formazione del periodo latino nelle strutture essenziali.

Contenuti

/introduzione allo

studio della  lingua

latina; fonetica e 

morfologia:

alfabeto, pronuncia, vocali e dittonghi, la quantità e la divisione in sillabe, l’accento.

La prima 

declinazione.

Il sistema verbale;

il verbo sum:

indicativo presente, imperfetto, futuro semplice;

verbi attivi e passivi:

indicativo presente, imperfetto e futuro semplice delle quattro coniugazioni.

   LESSICO

/Conoscere il lessico di uso    comune.

     /Conoscere termini dello stesso

campo semantico.

 /Conoscere le principali regole di   formazione e derivazione della parola.

       /Conoscere gli elementi del lemma.

        /Conoscere le principali famiglie   semantiche.

       /Conoscere il lessico di base.

Contenuti

La seconda declinazione. 

Concordanza dell’attributo;gli aggettivi della prima classe e gli aggettivi pronominali. 

Il dativo di possesso.

I pronomi personali.

La coniugazione dei verbi  in  “io”.
Il sistema verbale delperfectum: il perfetto, il piuccheperfetto e il futuro anteriore.

 I verbi attivi e passivi del verbo sum e le quattro coniugazioni.

La forma passiva pronominale.

La terza declinazione.
      COMPRENSIONE

/Conoscere le 

regole della 

fonetica e 

dell’accentazione 

latina.
/Conoscere le  tecniche metodologiche per affrontare una traduzione.
/Conoscere i principali strumenti propri della disciplina (manuale, repertorio grammaticale,
dizionario, eventuali espansioni on-

line).

/Conoscere le 

parti 

costitutive di una 

parola.

/Conoscere il sistema verbale (radice, vocale tematica e desinenza).

/Conoscere le 

regole 

della sintassi della 

frase.
Contenuti

Le desinenze della 

quarta declinazione.
/Le uscite delle classi 

aggettivali e la 

comparazione.

/La formazione e i 

gradi di 

comparazione 

dell’avverbio.

/I numerali.

/ I principali pronomi: possessivi, dimostrativi, indefiniti, relativi.

/ La morfosintassi:

funzione logica dei casi, predicato, attributo, apposizione,

 i complementi di luogo, denominazione, compagnia,

unione, di tempo, di causa , di argomento, ecc.

      Il complemento predicativo del soggetto e dell’oggetto.

              Le congiunzioni    

              coordinanti 

              copulative.

PRODUZIONE

  /Conoscere elementi di un testo scritto coerente e coeso .

  /Conoscere modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta: riassunto, traduzione, schema, ecc.

  /Conoscere le fasi della produzione scritta:pianificazione, comprensione, interpretazione, stesura e revisione.

Contenuti 

/Gli aggettivi della seconda classe.

           /La quinta declinazione.

          / Il sistema verbale: il congiuntivo    

          /La sintassi del periodo: 
la   proposizione causale, temporale e finale.
CULTURA E CIVILTA’
/Conoscere aspetti della cultura e civiltà del mondo latino.

/Conoscere gli elementi  che caratterizzano la civiltà romana.

      /Conoscere

            analogie e differenze 

             tra la civiltà latina e       

            l’epoca  attuale.

Contenuti

         /I modi indefiniti: l’infinito. 

        /La proposizione infinitiva.

        /Il costrutto “cum” e il congiuntivo.
  /Il dativo di vantaggio e svantaggio.

        /La formazione e le desinenze  del   superlativo.                              

     /La proposizione relativa e consecutiva.

  /Verbi attivi e passivi: il participio.

  /La perifrastica attiva e passiva.

   /L’ablativo assoluto.

   /I verbi deponenti e semideponenti.

    / Le determinazioni di luogo e relative   particolarità.

    /Funzioni logiche di estensione,   distanza, età, stima, prezzo, ecc.


	Buono-ottimo ( 8-10 ):

l’alunno analizza con precisione e chiarezza la struttura dei testi proposti, di cui coglie pienamente il significato e di cui propone una traduzione rigorosa ma che tiene conto delle caratteristiche proprie della lingua d’arrivo; evidenzia una sicura conoscenza teorica di morfologia e sintassi e  sa cogliere differenze e analogie tra le lingue studiate.

Sufficiente-discreto
( 6-7 ):

l’alunno sa compiere l’analisi logica e del periodo riconoscendo le strutture sintattiche essenziali di un testo, di cui propone una traduzione abbastanza fedele e coerente; dimostra una sostanziale conoscenza di morfologia e sintassi.
Mediocre ( 5 ):

l’alunno trova difficoltà nell’analizzare e riconoscere la struttura di un testo, nel coglierne compiutamente il senso; commette errori che denotano carenze nella conoscenza della morfologia e della sintassi.

Insufficiente ( 4 ):

l’alunno non riesce ad analizzare e riconoscere la struttura del testo; commette errori che denotano serie difficoltà nell’orientarsi nel sistema linguistico
studiato.

Grave insufficienza
(1-3):
l’alunno è disorientato davanti al testo proposto, non ne coglie il senso e produce traduzioni incoerenti rispetto al testo di partenza; commette ripetuti e gravissimi errori; non conosce le basi del sistema linguistico latino.


Metodologie

L’acquisizione  del  sistema  linguistico  è  obiettivo  primario  del  biennio,  ma  esso  è  finalizzato  a promuovere, attraverso la letture dei testi, interesse per la civiltà classica.  La progettazione dell’itinerario di apprendimento terrà conto delle abilità e competenze linguistiche possedute dagli 

studenti, potenziate ed approfondite attraverso l’insegnamento dell’italiano, in quanto la conoscenza delle strutture grammaticali è presupposto per lo studio di qualsiasi lingua.

La memorizzazione contribuirà significativamente all’apprendimento, anche se si avrà cura che gli studenti ne percepiscano il valore principalmente strumentale.

Riguardo al  lessico,  in  particolare,  il  chiarimento  del  valore  di  prefissi  e  suffissi  e  l’attenzione all’etimologia  ne  favoriranno  un’assimilazione  ragionata,  volta  anche  a  promuovere  un  uso  più ricco e puntuale della lingua italiana.L’accostamento diretto ai testi sarà attuato con gradualità, corrispondente al livello di conoscenza della lingua.
Nello studio del latino il momento più importante è costituito dal lavoro di traduzione, che deve essere proposto non come esercizio meccanico ma come tentativo di lettura consapevole di un testo e, in prospettiva, di un testo letterario. La traduzione è sintesi di operazioni diverse, fra loro interrelate,  che  comprendono  l’analisi,  la  comprensione  ed  interpretazione  del  testo  e  la  sua riproduzione  in  italiano,  organizzata  secondo  il  sistema   della  lingua  d’arrivo.  Quest’attività deve essere valorizzata in quanto stimolo delle capacità di analisi e di sintesi e mezzo per potenziare la capacità linguistica e la sensibilità estetica.Sarà applicata nelle classi I alfa, I A  e I B Scientifico Tradizionale, I C Linguistico, la metodologia induttivo-contestuale (cd. METODO ØRBERG), secondo quanto consigliato dalle nuove Indicazioni Nazionali del MIUR:
-Un’interessante alternativa allo studio tradizionale della Grammatica normativa…consente un apprendimento sintetico della Lingua, a partire proprio dai testi. Ciò consentirà di evitare l’astrattezza grammaticale, fatta di regole da apprendere mnemonicamente e di immancabili eccezioni, privilegiando gli elementi linguistici chiave per la comprensione dei testi e offrendo nel contempo agli studenti un metodo rigoroso e solido per l’acquisizione delle competenze traduttive; occorrerà inoltre dare spazio al continuo confronto con la Lingua italiana anche nel suo formarsi storico- Successivamente lo studente consoliderà –le competenze linguistiche attraverso la riflessione sui testi d’autore proposti alla lettura dal percorso storico letterario. In particolare lo studente acquisirà dimestichezza con la complessità della costruzione sintattica e con il lessico della poesia, della retorica, della politica, della filosofia, delle scienze; saprà cogliere lo specifico letterario del testo; riflettere sulle scelte di traduzione, proprie o di traduttori accreditati. In continuità con il primo biennio, le competenze linguistiche saranno verificate attraverso testi debitamente guidati, sia pure di un livello di complessità crescente, anche facendo ricorso ad esercizi di traduzione contrastiva. –

Tale innovativo approccio permetterà di affrontare e approfondire di pari passo le diverse tematiche inerenti alla cultura classica in prospettiva interdisciplinare.

Verifiche
Il grado di apprendimento verrà valutato attraverso frequenti  verifiche di varia tipologia, sia orali che  scritte,  volte  a  controllare  le  conoscenze  teoriche,  la  capacità  di  applicazione  delle  regole,  il riconoscimento  degli  elementi  grammaticali  studiati,  la  abilità  di  traduzione  e  la conoscenza di un lessico di base.

	Programmazione per competenze             latino II biennio e V anno
	

	LINGUA

Secondo Biennio e Quinto Anno

                                                           LICEO SCIENTIFICO
	LINGUA

Secondo Biennio e Quinto anno

                                                                    LICEO CLASSICO

	Lo studente consolida le competenze linguistiche attraverso la riflessione sui testi d’autore proposti alla lettura dal percorso storico letterario. In particolare lo studente acquisirà dimestichezza con la complessità della costruzione sintattica e con il lessico della poesia, della retorica, della politica, della filosofia, delle scienze; saprà cogliere lo specifico letterario del testo; riflettere sulle scelte di traduzione, proprie o di traduttori accreditati. In continuità con il primo biennio, le competenze linguistiche saranno verificate attraverso testi debitamente guidati, sia pure di un livello di complessità crescente, anche facendo ricorso ad esercizi di traduzione contrastiva.


	Prevede la prosecuzione dell’allenamento alla traduzione del testo d’autore, presentando brani scelti dagli autori esaminati nello studio della letteratura (ad esempio III anno: Cesare, Sallustio, Cicerone; IV anno: Cicerone, Livio, storici di età imperiale; V e ultimo anno: Seneca, Petronio, Quintiliano, Tacito, Apuleio) oppure secondo percorsi per generi letterari. Con opportuna gradualità e con un corredo adeguato di note saranno anche proposti testi poetici (ad esempio Catullo, Lucrezio, Virgilio, Orazio, Tibullo, Properzio). Attraverso la scelta dei brani e la loro opportuna contestualizzazione dal punto di vista sia dei contenuti che della lingua si otterrà un ampliamento dello spettro di autori e testi proposti alla lettura e all’indagine letteraria, al fine di offrire agli studenti un quadro più vasto e variegato della cultura letteraria romana. Agli autori centrali del canone si potranno quindi affiancare testi (ad esempio le commedie di Plauto, i Vangeli, Ovidio, Marziale, la prosa tardoantica), che documentino significativamente la varietà e la ricchezza della letteratura in latino e il suo apporto alla civiltà europea. Oltre a consolidare le competenze linguistiche acquisendo dimestichezza con la complessità della costruzione sintattica e con il lessico della storiografia, della retorica, della politica e della filosofia, lo studente saprà cogliere le varianti diacroniche della lingua e la specificità dei lessici settoriali; si impegnerà a rendere nella traduzione lo specifico letterario del testo; saprà motivare le scelte di traduzione non solo attraverso gli elementi grammaticali, ma anche sulla base della interpretazione complessiva del testo oggetto di studio.


	CULTURA

Secondo Biennio

LICEO SCIENTIFICO
	CULTURA

Secondo Biennio

LICEO CLASSICO

	L’attenzione dello studente si sofferma sui testi più significativi della latinità, letti in lingua e/o in traduzione, dalle origini all’età di Augusto (il teatro: Plauto e/o Terenzio; la lirica: Catullo e Orazio; gli altri generi poetici, dall’epos alla poesia didascalica, dalla satira alla poesia bucolica: Lucrezio, Orazio, Virgilio; la storiografia, l’oratoria e la trattatistica: Sallustio, Cesare, Cicerone, Livio). La delimitazione cronologica non implica che si debba necessariamente seguire una trattazione diacronica. Acquisiti gli indispensabili ragguagli circa il contesto storico di autori e opere, lo studio della letteratura latina può essere infatti proficuamente affrontato anche per generi letterari, con particolare attenzione alla continuità/discontinuità rispetto alla tradizione greca, o ancora come ricerca di permanenze (attraverso temi, motivi, topoi) nella cultura e nelle letterature italiana ed europee, in modo da valorizzare anche la prospettiva comparatistica e intertestuale (ad esempio tra italiano e latino).
	L’attenzione dello studente si sofferma sui testi più significativi della latinità, dalle origini all’età augustea, attraverso gli autori e i generi più rilevanti: l’epica arcaica; il teatro (Plauto e Terenzio); la satira; Catullo e i neoretori; Cesare; Sallustio; Cicerone; Lucrezio; Virgilio; Orazio; Ovidio; l’elegia; Livio. Al contempo, lo studente focalizzerà gli elementi di valutazione critica indispensabili per mettere a fuoco i caratteri distintivi della cultura letteraria romana nel suo complesso e il suo impatto sulla tradizione occidentale: le forme di comunicazione e di circolazione dei testi; i concetti di originalità, creatività e imitazione; l’importanza dei generi letterari; il rapporto tra gli autori e il contesto sociale e politico; le modalità con cui il patrimonio letterario latino viene selezionato, conservato e trasmesso alle epoche successive.

All’interno delle ore curricolari, uno spazio prevalente sarà dedicato alla letturae all’interpretazionedegli autori in lingua originale, proposti, salvo diverse valutazioni (motivate per es. da una graduazione di difficoltà), in parallelo al percorso cronologico, così da far cogliere le relazioni dell’opera con il contesto storico, culturale e letterario (ad esempio: III anno Cesare, Sallustio, Cicerone, Catullo, Lucrezio, IV anno: Cicerone, Virgilio, Orazio, Livio). 

Acquisiti gli indispensabili ragguagli circa il contesto storico di autori e opere, lo studio della letteratura latina può essere proficuamente affrontato anche per generi letterari, con attenzione alla continuità/discontinuità rispetto alla tradizione greca, o ancora come ricerca di permanenze (attraverso temi, motivi, topoi) nella cultura e nelle letterature italiana ed europee, in modo da valorizzare anche la prospettiva comparatistica e intertestuale (ad esempio tra italiano e latino).
Lo studente saprà leggere in modo espressivo e, in metrica, almeno l’esametro e il distico elegiaco; tradurre rispettando il senso e la specificità letteraria e retorica; interpretare usando gli strumenti dell’analisi testuale e le conoscenze relative all’autore e al contesto storico-culturale; esprimere e motivare una valutazione personale del testo e dei suoi contenuti; cogliere gli elementi di alterità e di continuità tra la cultura letteraria greco-romana e quella attuale, non solo dal punto di vista della cultura e delle arti, ma anche degli ideali, dei valori civili e delle istituzioni. Quando opportuno non si trascuri di proporre confronti di genere o tematici con le letterature moderne. Si raccomanda la lettura anche di pagine critiche.


Programmazione percompetenze:Latino – Secondo Biennio – classe III
	
	
	Letteratura latina del periodo arcaico fino all’età di Cesare

	CONTENUTI DISCIPLINARI
	SCANSIONE
	COMPETENZE 
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	LIVELLI DI COMPETENZA

	1. Forme preletterarie di tradizione orale e scritta. 


	Trimestre
	Sviluppare la consapevolezza che ogni prodotto letterario (o pre-letterario) è espressione e documento di una determinata realtà storico-culturale. 

Sviluppare le modalità generali del pensiero e della comunicazione, attraverso la riflessione sui linguaggi e sui registri stilistici. 


Saper contestualizzare 

l'opera di Plauto e individuarne la modernità. 
	Conoscere le diverse forme preletterarie orali e scritte. 

Conoscere le prime forme di tradizione letteraria di Roma arcaica: teatro ed epica; trasmissione dei testi. 

Conoscere il profilo dell'autore, la struttura e le maschere della commedia plautina, lingua e stile; trasmissione dei testi; fortuna dell'autore. 


	Sapersi orientare nella fase iniziale della storia culturale di un popolo. 

Enucleare il rapporto tra forme della comunicazione letteraria e realtà storica. 

Individuare il rapporto con teatro ed epica dei Greci. 

Riconoscere la struttura di un testo teatrale, la specificità del linguaggio; individuare il rapporto della commedia plautina con la commedia greca e con le rivisitazioni moderne. 


	

	2. Teatro ed epica arcaici; Livio Andronico; Nevio, Ennio. 


	Trimestre
	
	
	
	

	3. Plauto. 


	Trimestre
	
	
	
	

	4. Terenzio. 


	Pentamestre
	Saper contestualizzare 

l'opera di Terenzio e individuarne la modernità. 
	Conoscere il profilo dell'autore, la struttura, i personaggi della commedia di Terenzio; lingua e stile; fortuna dell'autore. 


	Riconoscere la struttura di un testo teatrale, la specificità del linguaggio; individuare il rapporto della commedia di Terenzio con i modelli greci e con le rivisitazioni moderne. 


	

	5. Autori (prosa): passi scelti di Cesare, Sallustio e Cicerone ora-tore e/o epistolografo. 


	Trimestre
	Leggere, trasporre, comunicare, contestualizzare, attualizzare. 


	Conoscere il profilo dell'autore, le sue pe-culiarità linguistiche e stilistiche. 


	Saper riconoscere le tipologie testuali, le marche linguistiche e stilistiche (con indivi-duazione delle figure retoriche). 


	

	6. Autori (poesia): passi scelti di Catullo e/o Virgilio, Plauto e/o Terenzio. 


	Pentamestre
	Leggere, trasporre, comunicare, contestualizzare, attualizzare 


	Conoscere il profilo dell'autore, le sue pe-culiarità linguistiche e stilistiche, metriche. 


	Saper riconoscere le tipologie testuali, le marche stilistiche e linguistiche (con indi-viduazione delle figure retoriche). Eventuale lettura e analisi metrica. 


	

	7. Lingua latina 


	Trimestre e Pentamestre
	Leggere, trasporre, comunicare. 


	Ripresa della morfologia e della sintassi del caso; sintassi del verbo; elementi fondamentali di analisi del periodo. 


	Applicare le conoscenze acquisite alla comprensione e tradu-zione di testi. 


	



Programmazione percompetenze:Latino– Secondo Biennio – classe IV
	
	
	Letteratura latina dell’età di Cesare e dell'età di Augusto



	CONTENUTI DISCIPLINARI
	SCANSIONE
	COMPETENZE SPECIFICHE
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	LIVELLI DI COMPETENZA

	1.  Catullo e la poesia neoterica; Lucrezio e la poesia filosofica. 


	Trimestre
	Sviluppare la consapevolezza che ogni prodotto letterario è espressione e documento di una determinata realtà storico-culturale. 


Sviluppare le modalità generali del pensiero e della comunicazione, attraverso la riflessione sui linguaggi e sui registri stilistici. 

Saper contestualizzare 

l'opera dei poeti di età augustea, comprendendo il fenomeno del ‘mecenatismo’, nelle sue complesse sfaccettature. 
	Conoscere il profilo degli autori e le forme espressive del linguaggio lirico e soggettivo, scientifico-filosofico. 

Conoscere il profilo e le opere più significative di Cicerone, Cesare, Sallustio e degli eruditi del I a.C. 

Conoscere il profilo e le opere di Virgilio e Orazio e dei poeti elegiaci. 


	Riconoscere il nuovo ruolo del letterato nella società romana e le novità della poesia catulliana e lucreziana rispetto alla tradizione. 

Enucleare il rapporto tra intellettuale e storia, intellettuale e società, intellettuale e potere. 

Individuare il rapporto della poesia virgiliana, oraziana ed elegiaca con i modelli greci e con la tradizione latina. 


	

	2. Oratoria e retorica, filosofia, epistolografia, storiografia. 


	Trimestre
	
	
	
	

	3. Virgilio, Orazio; 

Poeti elegiaci. 


	Pentamestre
	
	
	
	

	4. Tito Livio. 


	Pentamestre
	Saper contestualizzare la storiografia augustea nella sua tipologia strutturale e nella posizione ideologica del suo autore più rappresentativo. 


	Conoscere il profilo e l'ideologia dell'autore, il metodo storiografico, la fortuna dell'opera. 


	Riconoscere la struttura del testo liviano, la prassi narrativa e i caratteri della sua scrittura. 


	

	5.  Autori (prosa): antologia di passi da Cicerone filosofo e Tito Livio. 


	Trimestre
	Leggere, trasporre, comunicare, contestualizzare, attualizzare. 


	Conoscere il profilo dell'autore, le sue peculiarità linguistiche e stilistiche. 


	Saper riconoscere le tipologie testuali, le marche linguistiche e stilistiche (con individuazione delle figure retoriche). 


	

	6. Autori (poesia): passi tratti da Lucrezio e/o Orazio
	Pentamestre
	Leggere, trasporre, comunicare, contestualizzare, attualizzare 
	Conoscere il profilo dell'autore, le sue peculiarità linguistiche e stilistiche, metriche. 
	Saper riconoscere le tipologie testuali, le marche stilistiche e linguistiche (con individuazione delle figure retoriche). Eventuale lettura e analisi metrica. 
	

	7. Lingua latina 
	Trimestre e Pentamestre
	Leggere, trasporre, comunicare. 
	Completamento e approfondimento della sintassi latina. 


	Applicare le conoscenze acquisite alla comprensione e traduzione di testi. 


	



Programmazione percompetenze:LATINO -classe V LICEI 
	                                                                   LINGUA E LETTERATURA

	COMPETENZE
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	VALUTAZIONE

	Leggere, trasporre, comunicare.

Sviluppare la consapevolezza che ogni prodotto letterario è espressione e docu-mento di una determinata realtà storico-culturale.

Comprendere come il contesto storico-culturale tenda a condizionare gli intellettuali, in un rapporto dialettico o di consonanza.

Cogliere la stretta correlazione tra la varietà delle forme espressive, le esperienze artistiche e la realtà storico-politica in via di trasformazione.

Leggere, trasporre, comunicare, contestualizzare, attualizzare.


	LINGUA 

Trimestre/pentamestre
Completamento e approfondimento della sintassi latina.

N.B.: Solo per indirizzo classico e scientifico tradizionale.

LETTERATURA 

Trimestre

Conoscere il profilo degli autori e i generi letterari dell'età giulio-claudia.
Pentamestre

Conoscere il profilo degli autori e dei generi letterari dell'età dei Flavi e degli Antonini.
Pentamestre

Conoscere il profilo degli autori e i generi letterari del II sec. d.C.
Trimestre/Pentamestre

Conoscere il profilo dell'autore, le sue pe-culiarità linguistiche e stilistiche.
	LINGUA
Applicare le conoscenze acquisite alla comprensione e traduzione di testi.
LETTERATURA
Riconoscere le forme espressive e l'evoluzione dei generi lette-rari nella prima età imperiale.
Riconoscere le forme espressive e l’evoluzione dei generi letterari (trattatistica retorica, satira, storiografia).

Riconoscere le forme espressive e l'evoluzione dei generi letterari (romanzo), individuando il contributo di originalità di un autore.

Saper riconoscere le tipologie testuali, le marche linguistiche e stilistiche (con individuazione delle figure retoriche).
Saper riconoscere le tipologie testuali, le marche stilistiche e linguistiche (con individuazione delle figure retoriche). Eventuale lettura e analisi metrica.

	9 - 10 Conosce gli argomenti e li rielabora in modo autonomo ed efficace, utilizza le abilità e gli strumenti specifici della disciplina. Analizza con precisione e chiarezza la struttura dei testi proposti, di cui coglie appieno il significato e di cui propone una traduzione precisa ed efficace; coglie differenze e analogie fra le lingue studiate. È responsabile e autonomo nella gestione dello studio, partecipa alle attività della classe con atteggiamento propositivo, pone domande significative, identifica problemi ed avanza ipotesi di spiegazione. Si esprime con efficacia, proprietà e specificità lessicale. 

8 Conosce e rielabora i contenuti previsti con autonomia e correttezza. Individua problemi, concetti, nessi e relazioni in modo chiaro e pertinente. Riconosce le strutture sintattiche essenziali di un testo. Si esprime con linguaggio appropriato e preciso. Ha maturato un efficace metodo di studio. 
7 Conosce i contenuti previsti, che rielabora correttamente, e padroneggia in modo abbastanza autonomo. Individua nessi, concetti e relazioni, anche se guidato. Si esprime con linguaggio appropriato. 

6 Possiede una conoscenza puntuale solo dei contenuti fondamentali e del lessico più comune e sa collocare a fatica i testi esaminati nel loro contesto storico – culturale. Ha maturato le conoscenze e le abilità minime necessarie al raggiungimento delle competenze previste (vedi Indicatori per la valutazione). 

5 Evidenzia conoscenze in più punti carenti, anche di argomenti fondamentali, e utilizza a fatica le abilità disciplinari possedute; dimostra carenze diffuse nell’informazione e/o nella comprensione dei concetti fondamentali, che impediscono l'organizzazione e l’utilizzo delle conoscenze. 

4 Le lacune nella preparazione sono ampie e diffuse. Manca la motivazione e la partecipazione al lavoro di classe è molto debole. L’allievo non è capace di gestire autonomamente lo studio.

1-3 Dimostra disinteresse per la materia; è disorientato davanti al testo proposto, non ne coglie il senso e produce traduzioni incoerenti col testo di partenza. Le scarsissime conoscenze ed abilità disciplinari, la povertà del linguaggio non gli permettono di partecipare all'attività della classe.


N.B.: È consentita una diversa scansione degli argomenti, purché motivata.

MODALITA' DI VERIFICA E VALUTAZIONE (vedere anche griglie di riferimento)

In merito a verifica e valutazione, si precisa quanto segue:

1. Tre prove di traduzione scritta dal latino, almeno una nel trimestre e due nel pentamestre, integrabili con verifiche scritte di varia tipologia (questionari, esercizi di analisi del testo ecc.).

2. Criteri di valutazione: per le prove scritte di traduzione, sulla base dei seguenti indicatori: comprensione del testo; conoscenza delle strutture morfo-sintattiche; scelte lessicali e resa in italiano. Per le verifiche di altra tipologia, sulla base dei seguenti indicatori: pertinenza e correttezza delle conoscenze; capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica; esposizione e padronanza dei linguaggi specifici. Tutte le valutazioni saranno espresse in decimi;

3. Si potranno effettuare simulazioni di seconda prova d'Esame, le cui valutazioni saranno espresse in quindicesimi e in decimi; anche per le simulazioni di terza prova, le valutazioni saranno espresse in quindicesimi e in decimi.

MODALITA' DI PRESENTAZIONE NELLE CLASSI DEI CRITERI DI VALUTAZIONE

Gli elementi di valutazione andranno illustrati anticipatamente e con chiarezza alle classi, compresa la valutazione o la non valutazione dei risultati delle prove di simulazione dell'Esame di Stato.

STRATEGIE DI RECUPERO

Secondo le modalità previste dal P.O.F. e dalla programmazione dei Consigli di Classe.

Si ribadisce che i corsi di recupero e gli eventuali sportelli sono finalizzati al consolidamento delle competenze e non è dunque compito del docente che tiene il corso o lo sportello verificarne l'acquisizione.

